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LA SVOlTA- Venerdì 12 l'Assemblea cambierà lo Statuto

Consorzio universitario,
comincia la 'jase due'

diS'Z)oJt4.l.JConsorzio universitario di Pordenone, che comprende
cors.idegli;1tenei di Udine e Trieste,entra nella 'fase2'della sua storia con
iadecisionedi allargare lapropria base associativa. Venerdì 12, l'Assem-

bleadovrebbe deliberate la modifica dello Statuto dell'Ente, al fine di permettere
l'enttatadei Comun~.1'l.ellacompagine, come nuovi (socisostenitori'. Attualmen-
te sonopresenti.ifi>niJa.tqri - Provincia, Comune e Camera di commercio di
Pordenone-, ai~i'fìaJ1.nO aggiunti la Fondazione Crup, in qualità di socio
benemerito, e una serie di altri soci ordinari~ .. ' . .: ... .....
Comeidir4 probabilmente ilpresidente GiO'VanniPavan in assemblea, si chiu-

de qui il 'Periodo pioneristico' del Consorzio, durato 16 anni, e si aprirà una
pagina nuova, con un numero di soci che, da tre iniziali, potrebbe aumentare in
modo esponenziale. I:iniziativa, denominata Progetto Territorio, è partita un
annofa,dunt{uei1Jtempi non sospetti rispettballe nuvole nere che sono apparse
ultimamente.9#:estionedi lungimiranza sipotrebbe dire, visto che da diversi
mesi ilp~esidentedel Consorzio e il direttore, Enrico' Sartor, hanno contattato
personalrtzentele'fì<trillAmministrazioni cO'rfunali. Il progetto si sviluppa su tre
differenti livelli'l!ri~o, c'è la necessità di fa~conoscere in .maniera capillare
l'attività del Coresorzionelle varie realtà provinciali, portando all'attenzione
aspetti non semprenoti. Secondo, coinvolftere tutto il territorio, in modo da avere
da essoil termometro su quali saranno infuturo icorsi da avviare. Terzo, serve un
discorso prettamente economico: dal 7 gennaio entrerà in funzione la nuova
mensa e in primavera sarà in funzione la sede di palazzo Badini.'Tradotto,
cresceranno le speseper le utenze. «.Ò'ÒrÒ: • .' ., •

Chi aderirà.al progetto? In linea di massima hanno dato la loto disponibili-
tà, nella riunione del 9dicembre, Brugnera, Casarsa della Delizia, Cordenons,

Fiume Veneto, Maniago, Prata di Pordenone, Ro-
veredo in Piano, San Martino al Tagliamento,
Sesto al Reghena, Sacile, San Vito al Tagliamen-
to e Spilimbergo. Anche se ogni realtà dovrà pri-
ma passare al vaglio del proprio Consiglio comu-
nale. Eipotesi di contribuzione, pensata per i di-
versi Comuni, è diversa da amministrazione ad
amministrazi01'l.timbaseai .tjf: .••variabili:· numero-
di residenti, distanza da Pordenone epercentuale
di popolazione tra i 20' e 29 an'}i, ovvero l'età
universitaria. Oltre ai Comuni .già contattati, il
progetto sarà illustrato anche aà altre ammini-
strazioni provinciali.
La nuova c<tfegoriadi soci -PW.i.diven.tare tali si

potranno presentare le domande dal primo genna-
io 2009 dopo l'opportuna mo . tutaria> ol-
tre ai Comuni cqmprenderà a gole4ziende.
Tuttora alcune re4!tàeçonomiche private sono già
partner del Consorzio, come le nove aziende del
mobile che sostengono da qualche anno il curri-

culumdellegno-arredo, ma nell'immediato futuro potranno entrare afarne parte
attiva, assieme a nuovi sostenitori. Per essedovrebbe esserescelta una contribu-
zione standard, cifra che sarà individuata dal Consiglio. "Il Consorzio - ha
spiegatoa riguardo ilpresidentePavan - invierà domanda di adesione alle singo-
le aziende. La possibilità che un congruo numero di queste entri a far parte del
nostro gruppo ci fa ben sperare per l'estensione del progetto ad altre realtà". l
c4ttivi presagi, in questo modo, si allontanano;

D.M.


